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Come nascono i sogni? Passo dopo passo, il futuro si fa presente, le idee prendono forma e le intuizioni 
mettono radici. Così è stato l'andamento degli ultimi mesi nella nostra comunità. 

15 agosto – ultime notizie 

In questi primi giorni di agosto siamo rimasti tutti spiazzati dalle notizie di questo insolito assalto di migranti. 
A dire il vero le notizie, tragiche e imprevedibili, riguardavano soprattutto Ceuta, perché a Melilla i numeri 
degli arrivi sono stati davvero minuscoli; risulta persino difficile quantificare questi arrivi, sul periodico online 
El Faro, nella stessa pagina si passava dai 400 ingressi ai poco più di 130 persone per poi scendere ai 60 minori 
entrati nella città, cifre da prendere con le pinze. Accomunare Ceuta a Melilla è spesso una semplificazione, 
non sempre ci si ricorda che le due città sono lontane oltre 400 km! Le dinamiche, la configurazione e la realtà 
sono abbastanza diverse, anche se nell'immaginario collettivo l'idea che mettere piede in questa città 
corrisponda ad entrare in Europa è molto presente, anche se lontana dalla realtà. Persino l'Italia si è mobilitata 
frettolosamente temendo chissà quale invasione e innescando timori esagerati e una manciata in più di 
controlli negli aeroporti, come se fosse facile uscire da Melilla senza tutti i documenti in ordine! Con le diverse 
associazioni che a Melilla si occupano di emergenze e di migranti è iniziato il monitoraggio della situazione e 
qualche intervento; si parla di circa 150 minori che richiedono attenzione specifica, i centri presenti non sono 
in grado di soddisfare questa esigenza, alcuni di loro preferiscono vivere per strada, sicuramente tutto questo 
richiederà un'attenzione nuova. Con la ripresa delle attività, a settembre, vedremo anche noi il da farsi per 
poter dare il nostro piccolo contributo. 

 

 

 

Costruire comunità: in Estremadura e a Fuenteheridos 

La comunità Fratelli ha vissuto una stagione primaverile ricca di cammino. Innanzitutto, con un viaggio in 
Estremadura per scoprire i tesori di questa terra in chiave turistica. L'itinerario ha incluso la Mérida romana 
(con la devozione a Santa Eulalia che il nostro fratello Eulalio ci invita sempre a sfumare), il suo maestoso 
teatro e il suo imponente museo. Abbiamo anche goduto dell'incantevole centro storico di Cáceres e della 
calorosa accoglienza della comunità marista di Badajoz. 



Per completare l'itinerario, ci siamo uniti ad altri fratelli maristi e a membri 
de La Salle in un ritiro pasquale nella cornice naturale di Fuenteheridos. 
Uno spazio dove il fratello Juan Antonio ha potuto godersi ancora una 
volta lunghe passeggiate nei boschi che circondano Villa Onuba. 

Fine del corso annuale al Centro Fratelli 

Le lezioni di alfabetizzazione 
del Centro Fratelli hanno 
portato novità in questo tratto 
finale. Da marzo contiamo 

sull'arrivo di Ángel Diego. Il suo arrivo ha permesso di coprire con 
fluidità l'assenza temporanea del fratello Ventura, che ha trascorso 
alcune settimane a Benalmádena per alcuni controlli medici.  

Grazie a questo, il corso si è svolto con piena normalità fino alla sua 
conclusione, lo scorso 18 giugno. 

Anche se per il numero ridotto di alunne non è stata organizzata 
una festa formale, le studentesse ci hanno sorpreso con uno 
squisito tè moresco di commiato.  

Come al solito riapriremo le porte all'inizio di settembre per 
riprendere l'attività. 

 

La nostra presenza all'Assemblea Diocesana di Málaga 

20 giugno: nel tempo di Pasqua siamo stati invitati a presentare la nostra esperienza come comunità 
intercongregazionale all'Assemblea Diocesana di Málaga. Come avamposto all'estremo sud dell'Europa, 
Melilla dimostra che spesso le novità germogliano nelle periferie. Giorgio e Ángel Diego hanno curato la 
presentazione della proposta. 

Con nostra sorpresa, l'incontro si è svolto proprio nella sede del 
collegio Marista. Nel nostro laboratorio abbiamo esposto 
l'origine dell'esperienza e il lavoro attuale legato al Progetto 
Alfa, il centro di alfabetizzazione e il nascente progetto 
Horizonte Joven. 

È stato emozionante vedere quasi un migliaio di persone riunite 
nel palazzetto dello sport. Ringraziamo in modo speciale per 
l'accoglienza il nuovo vescovo di Málaga, Juan Antonio Satué, 
che sta guidando la diocesi in chiave sinodale. Perché questa 
testimonianza non vada perduta, abbiamo riassunto il nostro 
intervento in un articolo. 

 

Il cammino del progetto Horizonte Joven 

A gennaio ha preso il via il progetto Horizonte Joven, finanziato 
dalla Fondazione «la Caixa» e sviluppato attraverso la Fondazione Marcelino Champagnat. Si tratta di 
un'iniziativa con cui la nostra comunità offre un'opportunità a giovani dai 16 ai 24 anni in situazione di 
vulnerabilità socio-lavorativa, con scarsa padronanza dello spagnolo, ma con voglia di imparare. 



Il programma comprende lezioni di alfabetizzazione, dinamiche sociali, accordi con enti formativi e attività 
ricreative. Grazie al lavoro di Sheila, la nostra assistente sociale, accompagniamo i giovani attraverso percorsi 
formativi personalizzati. Le sessioni si svolgono il lunedì, mercoledì e giovedì dalle 16:30 alle 18:30. 

Nel mese di marzo Ramadan e Quaresima sono coincisi. Fedeli allo «stile Melilla», abbiamo colto questa 
occasione per promuovere la conoscenza reciproca e andare oltre la semplice tolleranza. Abbiamo lievemente 
adattato gli orari perché i giovani potessero partecipare con tranquillità alla rottura del digiuno (iftar). 

 

Il gruppo, ormai consolidato con circa 15 partecipanti, 
lavora secondo uno schema chiaro: 

● Lunedì: rafforzamento dell'alfabetizzazione e delle 
competenze linguistiche. 

● Mercoledì e giovedì: orientamento al lavoro, 
preparazione ai colloqui, dinamiche di gruppo e laboratori 
creativi (come la pittura di simboli del Ramadan). 

Accompagnati da Sheila, i giovani hanno visitato gli uffici 
del SEPE per familiarizzare con il sistema Cl@ve, una 
pratica essenziale per la loro autonomia di cittadini. Dopo 
il Ramadan, l'aula di informatica del collegio La Salle ha 
ospitato un corso intensivo su posta elettronica, 
navigazione web e sicurezza informatica. 

A maggio il gruppo ha partecipato alla Settimana del 
Cinema di Melilla: per alcuni è stata la prima volta in un 
teatro, un traguardo semplice ma significativo nel loro 

percorso di integrazione culturale. Inoltre, a giugno abbiamo visitato i magazzini del Banco Alimentare e 
collaborato a una raccolta nei negozi della città il giorno 6, un'esperienza molto arricchente per prendere 
coscienza del lavoro delle ONG. 

Il mese di giugno si è concluso con un corso di formazione di 80 ore su commercio e imprenditorialità, 
realizzato in collaborazione con l'ente Cenit. Il 2 luglio, dopo l'esame finale, tutti i partecipanti hanno ottenuto 
il diploma. 

A chiusura di questa prima tappa, abbiamo organizzato due giornate di svago: un pomeriggio di spiaggia e 
sport a San Lorenzo il 6 luglio, e un'uscita al bowling l'8 luglio. Con le batterie ricaricate, chiudiamo questo 
semestre in attesa di riprendere i corsi e dare il via ai primi tirocini lavorativi nella prossima fase. 

Per non dimenticare – memoria del 24 giugno 

 

Quattro anni dopo i tragici fatti accaduti alla frontiera tra Melilla e 
Nador il 24 giugno, questa data continua a rappresentare una ferita 
aperta nella coscienza europea. La Comunità Fratelli si è unita agli atti 
di memoria e denuncia celebrati in città, ribadendo che la sicurezza 
non può essere costruita sulla disumanizzazione né sulla negazione 
dei diritti fondamentali. 

Abbiamo accompagnato il presidio mattutino al Barrio Chino e il 
Circolo del Silenzio nel pomeriggio in Plaza Menéndez Pelayo, 
ricordando che «la dignità umana non ha passaporto e non perde 
valore attraversando una frontiera». 



Il nostro lavoro con il Progetto Alfa 

Come sappiamo bene (lo ripetiamo sempre), tutta la nostra comunità è coinvolta nel Progetto ALFA. Il fratello 
Eulalio, poco alla volta, ha ripreso il suo ritmo ed è sempre disponibile quando ci sono buchi o mancano 
insegnanti; Ventura è un po' il pastore del gruppo dell'ESO, a cui anche Juan Antonio dedica tempo e pazienza; 
il fratello Giorgio ultimamente si è dedicato a dare una mano a Roberto e Obdulia con le lezioni di informatica. 

Una bellissima notizia sono stati gli ottimi risultati ottenuti dalle nostre alunne del gruppo dell'ESO. 

Ora abbiamo scoperto il metodo migliore per favorire buoni risultati. A Melilla c'è un solo appello d'esame, 
ma in Andalusia ce ne sono due, il che permette di evitare di perdere un anno intero se non si supera un 
esame.  

Ringraziamo la comunità marista di Granada per aver accolto le 
ragazze, sia ad aprile che a giugno, nella loro casa. Le nostre 
alunne hanno sostenuto il primo esame ad aprile e lo hanno 
completato nell'appello di giugno. Il risultato? Almeno un paio di 
loro hanno superato tutti e tre gli ambiti (linguistico, sociale e 
scientifico), mentre diverse altre ne hanno superato almeno uno 
(se non due): il carico del prossimo anno sarà dunque molto più 
leggero. 

Un altro momento interessante è la conclusione – anzi, le diverse 
conclusioni – delle attività, perché quando si tratta di feste, Alfa 
non si tira mai indietro. Oltre alle gite all'asilo di Guelaya a inizio 
giugno, ci siamo goduti una serata insolita vicino alla spiaggia di 
Melilla per un concorso di pasticceria poco convenzionale con 
giuria internazionale (con la scusa che Giorgio è italiano, è facile 
da organizzare...). E dopo la degustazione, un tuffo in mare con 
le studentesse: va detto che lo spettacolo è piuttosto particolare, 
perché qui la prova costume non preoccupa nessuno, dato che il 

costume da bagno è il burkini, un abito davvero pudico, ma l'allegria e lo spirito spensierato erano 
chiaramente visibili sui volti di tutte. 

Vedremo cosa ci proporranno per l'ultima e definitiva festa del 27 luglio! 

Colonie estive con la Caritas 

Cosa è successo quest'anno? Abbiamo avuto 
difficoltà a organizzare le due colonie di Caritas 
perché ci sono mancati i volontari. A maggio ci 
hanno avvisato che il gruppo di volontari dell'anno 
scorso, gli amici di Caritas di Jerez, non poteva 
confermare la propria disponibilità. Abbiamo 
provato in tutti i modi, ma ormai era troppo tardi e 
non è stato possibile trovare un altro gruppo, così 
ci è dispiaciuto dover comunicare che quest'anno 
si sarebbe potuta organizzare solo una quindicina 
di colonia estiva, con la presenza e l'aiuto dei 
volontari de La Salle Giovani. Anche tra loro c'è 

stato un problema di numero di volontari, e questo ha influito sul numero di ragazzi e ragazze partecipanti: 
45. 

La colonia ha vissuto le sue dinamiche di giochi, attività, uscite, spiaggia e caldo (tanto caldo, quest'anno), 
tutto svolto con grande gusto e allegria. Il tema era Toy Story, e l'intero salone lo testimoniava chiaramente. 
Grazie a Carlos e a tutti i volontari per aver dedicato due settimane delle loro vacanze a questo gruppo di 
piccoli di Melilla. 



Volontariato della Fondazione Spínola 

Sono già diversi anni che, durante 
l'estate, vengono a Melilla alcune suore 
delle Esclave del Divin Cuore – un nome 
così lungo che di solito si usa quello 
della loro principale attività educativa, 
cioè la Fondazione Spínola. Vengono 
sempre con un piccolo gruppo di 
volontari per offrire un'esperienza «di 
frontiera», e quale frontiera migliore, in 
tutti i sensi, di quella di Melilla? 

 

Quest'anno, accompagnati da Irene e 
Rocío, il soggiorno si è svolto dal 17 al 26 

luglio: sono arrivate 8 persone, 4 ragazze e 4 ragazzi, tutti ex alunni della Fondazione, in un percorso di 
formazione e scoperta di una realtà molto diversa da quella che vivono normalmente. Al mattino ci sono 
momenti formativi, al pomeriggio contatto diretto con diverse realtà della città. 

In questi giorni hanno conosciuto da vicino la realtà della città, collaborando con diversi progetti sociali, in 
particolare con il Progetto ALFA, e dando una mano ai bambini e alle bambine della Divina Infantita, che 
quest'anno hanno vissuto solo una quindicina di colonia Caritas. Un'esperienza che invita a uscire dalla propria 
realtà quotidiana, a mettere in discussione i pregiudizi e ad avvicinarsi a ogni volto, a ogni storia. 

Ecco la loro esperienza raccontata direttamente da loro: 

https://www.fundacionspinola.es/que-importante-es-ponerle-nombre-a-estas-personas-una-experiencia-
de-voluntariado-en-melilla/ 

Melilla: alcuni amici di passaggio 

Lo sappiamo, non siamo un luogo di passaggio. A Melilla bisogna venire apposta. Quest'anno non sono venute 
molte persone, ma abbiamo apprezzato molto la qualità della loro condivisione e del loro desiderio di 
conoscere la realtà. 

All'inizio dell'anno ci ha fatto visita il fratello di Giorgio, Franco, praticamente un fratello in più, sempre 
disponibile e curioso. Grazie alla sua competenza botanica ha aggiornato i dati della ricerca sui fratelli lasalliani 

https://www.fundacionspinola.es/que-importante-es-ponerle-nombre-a-estas-personas-una-experiencia-de-voluntariado-en-melilla/
https://www.fundacionspinola.es/que-importante-es-ponerle-nombre-a-estas-personas-una-experiencia-de-voluntariado-en-melilla/


Sennen e Mauricio, ai quali è intitolata una delle vie che circondano il collegio. Nel pomeriggio si è messo a 
disposizione, dando una mano al gruppo di sostegno scolastico dell'ESO. 

Altre visite piuttosto regolari sono quelle dei due provinciali, il marista Aureliano e il lasalliano Jesús. Con noi 
ricevono praticamente il doppio delle attenzioni, del tempo e delle cure. E come dice il fratello Eulalio, alla 
fine dei pasti, per festeggiare la vita, è sempre tempo di... un bicchierino! 

 

A giugno, insieme al viceprovinciale marista Damiano, ha fatto la sua prima apparizione il fratello marista 
Pedro Menarguez, che entrerà a far parte della comunità il prossimo anno. 

Pochi giorni dopo è arrivato anche il lasalliano Javier Cabrero, nominato futuro animatore della comunità. È 
stato un modo per conoscerci tutti: chi lascia la comunità per un'altra e chi arriva a farne parte. 

Ultimi arrivi, la sorella di Ángel Diego (Vega) e la professoressa Rocío (di Sanlúcar la Mayor), grande amica dei 
fratelli. Un fine settimana per scoprire gli angoli più spettacolari di Melilla, le sue rocce e le sue spiagge. Se 
solo la nostra città non fosse dall'altra parte del Mediterraneo, sarebbe una meta turistica molto più attraente. 

Il nostro saluto a Ventura e Ángel Diego 

 

Il saluto ai compagni è sempre qualcosa di difficile da 
accettare, soprattutto quando ormai c'è fiducia e 
conoscenza reciproca... L'anno scorso è stato il fratello 
Jesús a lasciarci, per riprendere le lezioni e la routine 
educativa a Chiclana. Oggi sappiamo già che il prossimo 
anno scolastico si troverà all'Hogar di Jerez. Quest'anno 
tocca al nostro caro Ventura e anche ad Ángel Diego, che 
ha vissuto con noi una stagione breve ma intensa. 
Ventura, in questi 3 anni, ha lasciato un segno e ha influito 
molto in tante situazioni diverse. Al Centro, con le sue 
lezioni sempre vivaci, divertenti, piene di umorismo e di 
risate; la lingua spagnola, materia dell'ESO, è molto 
importante, ma senza dimenticare che l'affetto, la 
passione di aiutare e condividere devono sempre stare in 
prima linea. Tutti i pomeriggi era coinvolto nel Progetto 
Alfa, in particolare con le lezioni dell'ESO. In 3 anni, grazie 
alla sua determinazione, il corso si è avviato e si sono già 
raccolti i primi risultati positivi. Lasciamo la parola al 
profondo messaggio di commiato scritto per una delle 

sue alunne del famoso gruppo dell'ESO, a nome di tutte! 

Ci sono insegnanti che entrano nella nostra vita per insegnare una materia, e ce ne sono altri, pochissimi, che 
ci insegnano con il loro esempio il vero significato della generosità, dell'umiltà e della gioia. Tu sei stato uno 
di loro. 

Grazie per aver condiviso con noi non solo le tue conoscenze, ma anche il tuo tempo, la tua pazienza, il tuo 
senso dell'umorismo e quel modo speciale di far sì che ogni giorno fosse un'occasione per imparare e crescere, 
anche quando tutto sembrava remare contro. 

[...] Oggi, con diverse compagne che hanno superato le varie prove, vogliamo riconoscere il tuo lavoro e il tuo 
aiuto attraverso queste parole che vengono direttamente dal cuore. 

Ci hai ispirato con le tue battute, ci hai regalato sorrisi e con il tuo esempio ci hai mostrato che la vera saggezza 
cammina sempre mano nella mano con la semplicità. Più che un insegnante, sei stato un fratello che ha saputo 
ascoltare, orientare e tendere la mano quando ce n'era più bisogno. 



Hai lasciato un'impronta che il tempo non potrà cancellare, e hai seminato in ognuna di noi valori che 
porteremo sempre con noi. Oggi ci costa dire addio, perché separarsi da qualcuno di così speciale non è mai 
facile. Tuttavia, ci resta l'immensa gratitudine di aver condiviso questo cammino con te e la gioia di sapere 
che tutto ciò che ci hai insegnato continuerà a vivere nelle nostre vite. 

Desideriamo che questa nuova tappa ti regali la stessa felicità, lo stesso affetto e le stesse benedizioni che tu 
hai seminato in chi ha avuto il privilegio di conoscerti. Non dimenticare mai che qui lasci molto più che alunne 
o compagne: lasci una famiglia che ti vuole bene, ti ammira e ti ricorderà sempre con un sorriso e una profonda 
gratitudine. 

Grazie per essere una grande persona, un fratello nel cuore e qualcuno di indimenticabile. Che Dio benedica 
ogni tuo passo e che la vita ti restituisca moltiplicato tutto il bene che stai facendo. 

Infine, grazie mille per aver creduto in noi e per essere stato dietro ogni traguardo che abbiamo raggiunto: 
senza di te non sarebbe stato possibile. (Fadela, Ihsane, Basma, Ouassila, Bouchra, Fati, Maysae, Hayat, 
Oumoukaiss, Ahlam, Hasna...) 

Come comunità sappiamo già cosa lasceremo, ma ciò che apprezziamo di più è un profondo senso di 
gratitudine per tutto ciò che abbiamo vissuto insieme a lui. Ci consola sapere che lui, insieme al fratello Ángel 
Diego, il prossimo anno entrerà a far parte della comunità di Bonanza, un'altra realtà con il marchio Fratelli 
(Maristi e Lasalliani). Un altro modo di continuare ad andare avanti insieme... Grazie per questi 3 anni preziosi. 
Caro Ángel Diego, sapendo che sarai tu il Superiore/Animatore della comunità di Bonanza, ci auguriamo che 
tutto ciò che hai imparato qui nella comunità di Melilla possa essere un buon trampolino per continuare 
l'avventura. 

 

 

Come di consueto, ci fermiamo qui. Che questi giorni di pausa e di relax estivo siano per tutti un'occasione 
di riposo, riflessione e di un convinto ricominciare. Alla prossima! 

 

Ventura, Eulalio, Juan Antonio, Giorgio e Ángel Diego 


